Anno A -1 GENNAIO 2011   - Festa della Madre di Dio  Lc.2,16-21
Oggi iniziamo un nuovo anno. Esso inizia con questa celebrazione in onore della vergine Maria , alla cui intercessione di Madre ci affidiamo per invocare dal Signore i suoi doni di grazia per ciascuno di noi e soprattutto il dono della pace per l’umanità intera. Pace, che tutti siamo invitati a costruire con relazioni basate  sul profondo rispetto dei diritti fondamentali e della dignità della persona.
Signore, principe della pace: abbi pietà di noi
Cristo, Figlio di Dio, nato dalle vergine Maria: abbi pietà di noi

Signore, Salvatore del mondo: abbi pietà di noi
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Un Vangelo grande e gioioso che ci aiuta ad essere cristiani. Ci piacciono quei cari pastori in festa che se ne son tornati a casa glorificando Dio. Quanto tempo è rimasta in loro quella gioia? Non sappiamo. Così pure vorrei domandare a tutti quei milioni che sono stati a messa di mezzanotte, che cosa vi è rimasto nel cuore? Spero che voi non siate, come capita spesso,  come quella gente che viene e che va, esulta per un momento e poi se ne torna ai fatti suoi, senza aver stabilito con Gesù un rapporto giusto, quello che Lui desidera!
Maria invece no. Il Vangelo dice che.”Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore”. Le stesse parole ritornano nel vangelo, 12 anni dopo, nel ritrovamento di Gesù nel tempio:”Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore”, come dire:”Nascondo dentro di me, metto nel mio cuore”.
Con Gesù si può stabilire un rapporto cordiale, anche sincero, ma solo di un momento, che non tocca la vita e la coscienza, oppure un rapporto che dura per sempre.

Maria è il modello giusto: cogliendo il senso di quello che è accaduto, pian piano va stabilendo con Gesù un rapporto profondo che è di un profondissimo amore. Un amore che non è solo quello di una madre normale, ma di un amore che deve accettare tutto anche:” la spada che ti trapasserà l’anima”. Questo è l’amore che Dio cercava per suo Figlio, un cuore che se lo prenda dentro e lo avvolge, proprio come ha fatto Maria.

Per cui, il vero posto di Gesù sulla terra, non era la mangiatoia, quanto il cuore di Maria, pieno di fiducia, di amore e di abbandono in Dio. Lei gli darà tutto l’amore che desidera, come Bambino e come Dio.
Però Maria è anche Madre della Chiesa, il modello perfetto di ognuno di noi, i credenti.

E’ nostra Madre perché ci propone e ci insegna quel certo modo di amare. 
Non è un vero cristiano colui che si accosta a Gesù, lo guarda un momento, è pieno di gioia, si riempie di belle emozioni e poi tutto finisce lì: questa è un’illusione, una falsificazione del cristianesimo, perché non si è scoperto il segreto dell’amore.
L’unico cristianesimo autentico è quello che comincia da un rapporto d’amore, da cuore a cuore,quello di Cristo e il nostro.

La storia di un amore vero è lunga: si fa presto a dire “Ti amo”, ma prima di capire che cosa significhi questa misteriosa parola, bisogna imparare la generosità, l’umiltà, il sacrificio, la pazienza, il perdono: solo dopo si può affermare: “Sto amando veramente”!
Maria lo imparerà nel corso degli avvenimenti, perché il bambino crescerà, diventerà quello che sappiamo, sino alla croce e Lei continuerà ad amare. E l’amore sarà terribilmente doloroso, ma non verrà mai meno, anche quando dovrà stare sotto quella terribile croce!

Se si toglie l’amore si toglie la fedeltà.  E tutti dobbiamo ammettere che tutte le volte che non siamo stati fedeli a Gesù, è sempre per la stessa ragione:non l’amavamo abbastanza ed altri  amori l’hanno soppiantato. Questo capita sempre anche nell’amore umano.

Se il nostro amore per Dio fosse stato schietto e sincero, non l’avremmo dimenticato e tradito.

Quando si ama si sceglie colui che si ama e nulla ci può fermare. Quando non abbiamo amato è perché ce ne siamo andati per i fatti nostri.

Eppure quante volte noi abbiamo messo da parte Dio per cose o persone, che una volta ottenute, si rivelano vane e senza valore, e lasciano il cuore inquieto e vuoto.
 Maria è Madre e figura della Chiesa perché essa ama Dio in modo autentico e vero.

Mentre la Chiesa che si vede, che siamo tutti noi, non sempre purtroppo  segue l’esempio di Maria: è una Chiesa peccatrice e pellegrina che sarà giudicata, cioè ammessa al Regno di Dio nella misura in cui ha amato:”Saremo giudicate sull’amore”: di qui non si scappa, perché Dio è amore.

Per questo siamo qui a partecipare all’Eucaristia, perché il nostro amore per Gesù sia un amore serio, che scava nella vita, trasforma le nostre idee, modifica i nostri costumi e ci allontana dal male.

Nella misura in cui noi siamo questo, veramente noi siamo la Chiesa del Signore Gesù.

E’ un grande invito, una pagina che parte da una scena festosa, quella dei pastori, ma ci chiede di arrivare fin nel profondo; lo stesso legame profondo che c’era tra Maria e il Bambino, è quello che fa  di noi dei cristiani.

Non abbiamo vergogna di ripetere come tante anime sante:”Signore, lo faccio per amore tuo”. Ditelo quando dovete fare qualche scelta difficile, in qualche momento di difficoltà.
Offriamoci di nuovo oggi a Dio, attraverso Maria. la Madonna ha bisogno che noi siamo così.

Non può presentarsi da sola a Dio, perché una Madre ha sempre dei figli attorno a se: e Lei è Madre di un popolo, che le è stato affidato:”Questa è tua Madre”  ha detto Gesù quando era sulla croce, a Gioanni; e con esso deve rivolgersi a Dio e presentarci tutti a Lui. Se Dio le chiedesse:”Dove sono i tuoi figli?”, noi tutti dovremmo poter rispondere:”Ci siamo,siamo il popolo che, come Maria,” medita nel suo cuore”, conosce Dio e nella memoria del cuore, tiene il Figlio Gesù.
PREGHIERA

O Maria, da Betlemme a Gerusalemme hai seguito, vegliato e protetto il Figlio tuo Gesù Cristo: veglia, guida e proteggi tutti i  figli che vengono insidiati dagli uomini e le donne disturbati nel corpo e nello spirito.

Loro sono prefigurazione del Cristo crocifisso, martoriati, violentati  e abusati ; fa' che questo tempo non diventi l'ora della prova, l'ora del buio. Tu che siedi assisa alla destra del Risorto rinnova, cambia e trasforma la nostra società afflitta dal  benessere e dal consumismo e fa' che possiamo gustare la semplicità dei gesti e delle promesse fatte da Gesù nel vangelo di salvezza.  Rendici testimoni autentici del Cristo e a portare  nel mondo la luce del Padre. Proteggi la santa Chiesa del Risorto dalle ostili insidie e da ogni  avversità e fa' che nella messe arrivino operai pronti a servire  il popolo di Dio e fedeli alla legge del Creatore. Amen 
Santa Maria, Madre di Dio, conservami un cuore di fanciullo, puro e limpido come acqua sorgente. Ottienimi un cuore semplice che non  si fermi ad assaporare le proprie tristezze, un cuore magnanimo nel donarsi, facile alla compassione , un cuore generoso che non dimentichi alcun bene e non serbi rancore per alcun male. Dammi un cuore dolce ed umile che ami senza esigere di essere riamato; un cuore grande ed altruista che nessuna ingratitudine possa stancare. Grandmaison
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ANNO NUOVO VITA NUOVA………………… MA PER CHI? 
E’ pur sempre un amico, l’anno che se ne va, che ci ha fatto compagnia, nella buona come nella cattiva sorte..! Al di là del fatto che il capodanno nostro è una semplice convenzione,  perché gli ebrei  e i cinesi  lo festeggiano in altre date. 

A guardarci indietro, abbiamo vissuto esperienze belle, ma a dire  il vero, non tutte.  Ci sono state guerre, una peggiore dell’altra i cui echi risuoneranno ancora nell’anno nuovo, più dei botti che abbiamo sentito a capodanno. 

Ci siamo riscoperti quasi tutti (o tutti!) un po’ più bestie di quel che credevamo. 

Abbiamo inventato tante cose belle ed utili, è vero, ma anche la pulizia etnica, le bombe intelligenti, le guerre di religione, la tortura, il razzismo, la mafia, l’ipocrisia fatta sistema e tante altre cose simili.

Ce n’è a sufficienza per vergognarci e magari pensare sul serio che  senso  abbia allora la frase:”Auguri per l’Anno nuovo”. E per chi? Cosa  cambierà per i poveri cristi delle bidonville, che abitano nelle periferie della storia infernale di tanti paesi?  E cosa speriamo cambierà per noi nel tempo che abbiamo davanti? Eppure il nostro mondo è “il nostro” tempo, né migliore né peggiore di altri, dove siamo chiamati a vivere; dove esprimere ciò che siamo, sognare, desiderare, piangere, ridere, sperare, lottare, fallire, rialzarsi, protestare, innamorarsi, dove salvare la nostra dignità, dove crescere, in definitiva. 

Non è, il nostro tempo, un incidente di percorso, uno sbaglio della natura,e neppure un vago e insignificante scorrere di secondi, minuti, ore e giorni, ma un’occasione preziosa che ci viene data, un tempo propizio per prepararci a “qualcosa d’altro”.

E’ la possibilità di sentire che il nostro attimo è immerso in un disegno meraviglioso, nell’Eterno. 

Percepire  che i nostri giorni vengono da lontano, e sono come frecce scagliate in un domani che Qualcuno conosce meglio di noi.

E’ il tempo giusto, oltre che l’unico, che ci è dato in dotazione al momento della nascita, per rimboccarci le maniche, per migliorare ciò che ci sta attorno, ma molto più per migliorare ciò che sta dentro di noi,  senza piangerci addosso e senza aspettarci che siano sempre gli altri a risolvere i problemi. Non scansare i problemi, ma viverli e cercare di risolverli dentro…anche perché lo sappiamo per fede, e ce ne rendiamo conto che, visto che di qua giustizia non c’è, in qualche posto ci deve essere, e ne siamo certi,  toccherà anche a ciascuno di noi arrivarci per “essere pesati”, per quello che abbiamo fatto e per quello che non abbiamo fatto e dovevamo fare.

 Per questo grazie mille, 2010! E benvenuto 2011! Per il tempo che Qualcuno ci ha donato e per quello che ci concederà. Senza troppe angosce e senza timori eccessivi, ma solo col cuore colmo di gratitudine, di meraviglia e di speranza. visto che quel Qualcuno…è nostro Padre!                                                                                                                                                            D. L.
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